
info: ACTION

Tel. 049 8076030 - Fax 049 8076462

action@actionpd.it

ORDINE INGEGNERI

DELLA PROVINCIA DI PADOVA

Piazza Salvemini 2 - 35131 Padova

Tel. 049 8760374 - Fax 049 8761468

ordine@pd.ordineingegneri.it

www.pd.ordineingegneri.it

www.giornatedellingegneria.eu

Il 16 febbraio 2007, nell'ambito delle attività delle di Work-Ing Giornate dell'Ingegneria, si
è svolto a Padova il convegno dal titolo “ Il futuro della rete infrastrutturale europea nel
Veneto”. Gli esiti dello stesso sono ampiamente documentati negli atti relativi, dove si
evidenziano principalmente i vari punti di vista della complessa questione posta: da
quello politico, a quello tecnico istituzionale, da quello operativo a quello progettuale, da
quello analitico a quello scientifico. 
Le verifiche sui risultati ottenuti e le valutazioni sui processi attivati non potevano
essere che intermedi, settoriali, in progress. E la pluralità delle qualificate voci espresse
in quella occasione meritava di essere ripresa con spirito di sobrio pragmatismo.
Per questo motivo l'Ordine degli Ingegneri di Padova, in collaborazione con il DAUR
dell'Università di Padova, ritiene opportuno attivare un nuovo incontro di riflessione e di
scambio conoscitivo fra i vari soggetti interessati alla verifica dello stato dell'arte in
essere ed in divenire.
Nel frattempo (due anni) alcuni elementi importanti sono cambiati anche in maniera
determinante: il Governo Italiano e i suoi indirizzi e programmi, gli approfondimenti
tecnico-politici in seno all'Unione, una crisi economica mondiale di vaste dimensioni che
preoccupa non poco, ecc. Si ritiene pertanto opportuno sviluppare una seria riflessione,
sia sul versante politico-amministrativo che su quello tecnico-scientifico,  sulle
interrelazioni multiple e complesse che investono il sistema metropolitano padano, d'un
lato, e il sistema delle infrastrutture cinematiche principali, dall'altro.
La linea orizzontale nord della Pianura Padana è infatti sede di una megalopoli
opportunamente già definita Corridoio Padano (Maternini e altri). Conoscerne la
fenomenologia è passo per così dire propedeutico per far comprendere all'Unione
Europea con estrema chiarezza il peso territoriale, economico e sociale di tale primaria
area metropolitana di valenza europea e non solo. E come il sistema complesso
denominato Corridoio V rappresenti nei fatti l'ossatura infrastrutturale principale di
questo variegato ambito territoriale e geografico.
Compito della politica e delle istituzioni è quello di indicare le scelte e gli indirizzi
generali in qualità di sintesi complessiva e di orientamento con particolare riguardo alle
sostenibilità di vario tipo.
Compito dei ricercatori e degli studiosi delle discipline urbanistiche e di pianificazione
territoriale è quello di offrire alla riflessione comune gli elementi generali e specifici
delle analisi comparative svolte e di  definire con i necessari supporti scientifici alcuni
scenari possibili e tecnicamente praticabili nel continuo processo delle trasformazioni
territoriali.
È proprio in questa necessaria dualità ineludibile che forse va ricercata la finalità
costitutiva del convegno stesso.
Il convegno rappresenta un primo momento di lavoro per il conseguimento di tali
obiettivi.
Come noto, infatti, il governo del territorio è il momento sintetico di indirizzo e di
controllo del divenire urbanistico-territoriale di un'area sia sotto il profilo insediativi sia
sotto quello infrastrutturale, oltrechè sotto quello ambientale e paesistico.
La presa d'atto critica, anche comparativa, della relativa strumentazione regionale delle
quattro regioni interessate dal Corridoio Padano (Piemonte, Lombardia, Veneto e Friuli
Venezia Giulia) è infatti necessaria, in primis, per rendersi conto della qualità
dell'armatura normativa regionale di regolamentazione della città e del territorio.
Tale presa d'atto è pertanto fondamentale, per ogni successivo sviluppo scientifico ed
operativo sull'argomento.
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SCHEDA ISCRIZIONE 
(La partecipazione è gratuita. Si consiglia però di inviare il modulo di iscrizione)

La seguente scheda dovrà essere restituita tramite fax o e mail alla Segreteria Organizzativa:
ACTION - tel. 049.8076030 fax 049.8076462 action@actionpd.it

STRUMENTI PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO NEL CORRIDOIO PADANO
Padova 27 febbraio ore 9.30 - Sala Paladin - Palazzo Moroni Padova

NOME .................................................................................................................COGNOME ................................................................................................................

QUALIFICA .............................................................................................................................................................................................................................................

E-MAIL ....................................................................................................................................................................................................................................................

TEL...........................................................................................................................................................................................................................................................

Al momento della registrazione verranno consegnati gli atti relativi al convegno promosso dall’Ordine Ingegneri nel febbraio 2007, dal titolo 

“La rete infrastrutturale europea nel Veneto”.
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PERSONALI: 
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D. Lgs 196/2003 per le finalità

concesse alle reciproche obbligazioni

derivanti dal rapporto in atto, esprime

il proprio consenso al trattamento dei

suoi dati personali


